
  

L’Assemblea plenaria del Collegio dei proff. ordinari del SSD BIO/10 si è riunita 
il giorno 

26 settembre 2014 alle ore 17.30 in seconda convocazione
a PISA, presso l’Aula Galileo Galilei, sede Congresso FISV (Palazzo dei Congressi, Via 
Matteotti 1) con il seguente ordine del giorno:

1) Comunicazioni del Coordinatore della Giunta 
2) Relazioni dei membri della Giunta sulla base delle deleghe ricevute
3) Abilitazioni Scientifiche Nazionali: riflessioni sulla prima e sulla seconda 

tornata 
4) Abilitazioni Scientifiche Nazionali: possibili modifiche
5) Elezione della Giunta per il biennio 2015/16
6) Varie ed eventuali

Sono presenti 41 componenti del Collegio, incluse le deleghe. L’Assemblea è 
presieduta  dal  Coordinatore  della  Giunta,  prof.  Raffaele  Porta,  e  la  Prof.ssa 
Fabiola Sinigaglia svolge le funzioni di Segretario.
Il Coordinatore della Giunta, dopo aver ringraziato i partecipanti, procede come 
previsto dall’ordine del giorno.

Punto 1: Comunicazioni del Coordinatore della Giunta

Il Prof Porta osserva che il numero di PO BIO/10 ha subito in quest’ultimo anno 
una ulteriore  diminuzione di  circa  10 unità.  I  meccanismi  responsabili  della 
progressiva  riduzione del  numero di  Professori  Universitari  sono ben noti  a 
tutti. Le risorse derivanti dal piano straordinario associati sono utilizzate dagli 
Atenei soprattutto per la promozione dei ricercatori al ruolo di PA secondo l’Art. 
24.  Ne  deriva  un  miglioramento  della  condizione  dei  singoli  (di  certo 
auspicabile),  ma anche un sostanziale immobilismo dell’assetto universitario 
attuale, sottoposto ad una progressiva ed inesorabile contrazione.
Il Coordinatore passa poi alla discussione del punto 2 all’O.d.G.

Punto 2: Relazioni dei membri della Giunta sulla base delle deleghe 
ricevute

Delegato  alla  Ricerca  (prof.  Andrea  Mozzarelli):  Indagine  sulla  qualità  e  sul 
finanziamento della  ricerca.  Essendi  il  Prof  Mozzarelli  assente  giustificato,  il 
Coordinatore  comunica  ai  presenti  il  prossimo  invio  dei  primi  risultati 
dell’indagine, corredati di alcuni commenti necessari al corretto inquadramento 



dei risultati dell’indagine stessa. L’analisi dei dati fornisce spunti interessanti 
ma tuttavia, poiche’ solo 64 colleghi PO BIO/10 hanno risposto al questionario a 
suo  tempo  inviato  ed  essendo  la  risposta  fornita  esclusivamente  su  base 
volontaristica,  risulta  difficile  estendere  i  risultati  ottenuti  alla  totalita’dei 
colleghi facenti parte del Collegio dei PO. Si sollecitano pertanto i Colleghi che 
ancora non hanno fatto pervenire i questionari compilati a farlo nel più breve 
tempo possibile in modo da addivenire a risultati più rispondenti alla situazione 
reale.

Delegata alla Didattica (prof.ssa Fabiola Sinigaglia): Il  prof Porta  riferisce di 
aver ricevuto dalla collega Sinigaglia una lettera, inviata anche al Presidente 
della  SIB,  prof  Cesare  Balduini  con  la  quale  vengono  sollevate  alcune 
importanti criticità della Didattica della Biochimica in Area Medica. La prof.ssa 
Sinigaglia, invitata a riferire personalmente all’Assemblea, illustra i contenuti 
della lettera ed informa i Colleghi sui seguenti fatti:
-Nei Corsi di Laurea delle Professioni Sanitarie (180 CFU) al BIO/10  (Discipline: 
Propedeutica  Biochimica  e  Biochimica)  è  di  regola  riservato  1  CFU,  cui 
corrispondono da 12 a 20 ore di lezione, tempo largamente insufficiente anche 
per solo impostare i contenuti del corso.
-Nei Corsi di Laurea in Medicina e Chirurgia (360 CFU), pur essendo il numero di 
CFU assegnati mediamente pari a 17 CFU  (Discipline: Propedeutica Biochimica 
e Biochimica),
il SSD BIO/10 non viene tenuto nella necessaria considerazione. Infatti, come 
risulta  dal  bando  di  ammissione  alle  Scuole  di  Specializzazione,  il  voto 
conseguito  nell’esame di  Biochimica  risulta  ininfluente  ai  fini  del  punteggio 
maturato  dallo  studente,  al  contrario  di  quanto  accade  per  esami  diversi, 
comunque  di  base,  quali  Anatomia  e  Fisiologia.  Inoltre,  dovendo  essere 
l’argomento della tesi di laurea congruente in termini disciplinari con la Scuola 
di specializzazione cui il neo-medico aspira, resta esclusa a priori la possibilita’ 
che studenti in Medicina e Chirurgia scelgano di svolgere il loro lavoro di tesi 
sperimentale presso uno dei nostri laboratori.  Le cause di questa situazione 
sono di certo molteplici, ma un maggiore dialogo con il CUN e la richiesta di 
afferenza  all’Intercollegio  delle  Discipline  di  Area  Medica  (del  quale  BIO/16-
Anatomia;  BIO/09-Fisiologia e BIO/14-Farmacologia sono gia’membri  effettivi) 
potrebbe restiture alla Biochimica la voce e lo spazio che le spetta.
Il  prof  Porta  ringrazia  la  prof.ssa  Sinigaglia  per  le  informazioni  ricevute  ed 
informa i presenti di un documento stilato dal succitato Intercollegio (riportato 
in  allegato),  dal  quale  veniamo  informati  di  iniziative  volte  ad  orientare  il 
Ministro  nell’ipotesi  in  cui  si  dia  seguito  alla  modifica  delle  modalità  di 
attuazione del numero programmato previsto per l’accesso al corso di laurea in 
Medicina  e  Chirurgia.   Il  Coordinatore  sottolinea  la  necessità  di  partecipare 
attivamente a tutte le discussioni in merito ed in tutte le sedi utili allo scopo di 
far valere le nostre opinioni. Informa, inoltre, di aver già avuto uno scambio di 
idee  sul  tema  con  il  Presidente  della  SIB,  prof.  Cesare  Balduini,  e  di  aver 
concordato di unire gli  sforzi per dare maggior forza a qualsiasi iniziativa si 
intenda intraprendere. La prof.ssa Sinigaglia informa i presenti che il Direttivo 
della  SIB  ha affidato  al  prof  Spisni  (Univ.  Parma) il  compito  di  approfondire 
queste problematiche. Prende la parola il Prof Bruno Giardina, Vice Presidente 
della  SIB,  confermando  la  disponibilità  della  SIB  nel  cercare  di  affrontare 
sinergicamente le problematiche anzidette. Segue una animata discussione alla 



quale hanno partecipato molti dei presenti, chi riportando personali esperienze, 
chi fornendo ulteriori suggerimenti.
Al  termine,  il  Prof  Porta  propone  di  affidare  alla  prof.ssa  Sinigaglia,  in 
collaborazione con il Prof Spisni  e con il Prof Giardina, il compito di esplorare le 
vie  attraverso le  quali  tentare di  riqualificare il  ruolo della  Biochimica nella 
formazione di area Medica, anche attraverso contatti con i Collegi dei PO dei 
SSD di area biologica e medica. L’Assemblea all’unanimità approva la proposta 
del Coordinatore..

Punto 3:  Abilitazioni  Scientifiche Nazionali,  riflessioni  sulla  prima e 
sulla seconda tornata.

Il Coordinatore sottoinea che, nonostante i ritardi relativi alla conclusione dei 
lavori della prima tornata di ASN da parte della Commissione, i risultati resi 
ufficiali  stanno  consentendo  lo  svolgimento  dei  concorsi  locali  a  cui  può 
partecipare circa il 50% dei Colleghi che avevano fatto domanda di abilitazione 
sia alla I che alla II fascia che hanno conseguito l’abilitazione necessaria. Il Prof 
Porta  informa  inoltre  i  presenti  dell’avvenuto  sorteggio  del  nuovo  membro 
straniero della Commissione di ASN, sorteggio resosi necessario a seguito delle 
dimissioni  del  prof.  Murphy  dell’Univ.  del  Colorado  (USA).  Il  nominativo 
sorteggiato è quello del prof. Mario Albrecht dell’University Medicine Greifswald 
(Germania). Un sorteggio precedente, infatti, non aveva dato esito positivo in 
quanto  il  prof.  Luca  Scorrano,  presente  nella  lista  OCSE  dei  possibili 
Commissari, aveva nel frattempo preso servizio presso l’Univ. Di Padova.
Essendo imminenti i termini previsti per la conclusione dei lavori della seconda 
tornata (30 Settembre 2014), il Coordinatore ha auspicato che la Commissione 
possa godere di una proroga, che comunque si prevede che non supererà i tre 
mesi. Il prof. Porta riferisce infine di un recente colloquio avuto con il Presidente 
della Commissione prof.  Di Ilio,  il  quale lo ha rassicurato sulla volontà della 
Commissione di lavorare alacremente per portare a termine la seconda tornata 
nel più breve tempo possibile.

Punto 4: Abilitazioni Scientifiche Nazionali: possibili modifiche

Il  Coordinatore  dà  notizia  della  pubblicazione  della  legge  114/2014  che 
all’art.14   detta  norme  che  modificano  le  procedure  per  il  conseguimento 
dell'Abilitazione  Scientifica  Nazionale.  Il  prof.  Porta  riassume  i  contenuti 
principali della nuova normativa nel modo seguente:

1) Il piano straordinario associati è prorogato al 30 giugno 2015.
2)  E’ prevista una nuova tornata di ASN entro il  28 febbraio 2015 a seguito 
della  riscrittura  dei  regolamenti  che  disciplinano  le  modalità  del  suo 
svolgimento.
3) Non ci saranno scadenze per la presentazione delle domande alle future ASN 
che  avverranno  “a  sportello”  (sarà  regolamentato  il  termine  entro  cui  le 
commissioni dovranno esprimersi).
4) La durata dell’abilitazione diventa di 6 anni e non più di 4 (anche per chi l’ha 
conseguita nelle prime due tornate).
5) Chi non conseguirà l’abilitazione non potrà ripresentare la domanda prima di 
12  mesi,  mentre  chi conseguirà  l’abilitazione  non  potrà  ripresentare  la 
domanda nei successivi quattro anni. Chi non ha conseguito l’abilitazione nelle 



prime due tornate potrà presentare domanda per il 2015. 
6) La numerosità minima per settore concorsuale è fissata a 20, anziché 30, 
proff. ordinari. I criteri ed i parametri sono differenziati per settore concorsuale 
e sono definiti sentiti CUN e ANVUR. La verifica periodica dei criteri e parametri 
avverrà in prima applicazione dopo un biennio e, all’eventuale aggiornamento, 
si procederà  con la medesima procedura adottata per la loro definizione;
7) Le commissioni saranno composte da 5 PO di Università italiane (non ci sarà 
più il commissario straniero). I 5 saranno sorteggiati in maniera da garantire 
“fin dove possibile” la rappresentanza proporzionale dei SSD con almeno 10 
PO. In mancanza del membro del SSD, il parere pro veritate sarà obbligatorio. I 
commissari potranno essere ricusati. E’ prevista la sostituzione graduale della 
commissione di durata biennale…anziché in blocco. La valutazione dei titoli non 
sarà più “analitica”.
8) Le chiamate dirette e per chiara fama dovranno essere autorizzate a seguito 
di parere della commissione ASN (fino ad ora era il CUN ad autorizzare).
9)  La qualità della produzione scientifica dei reclutati dovrà essere prioritaria 
nella valutazione degli Atenei.

Per quanto riguarda il ruolo che il nostro Collegio può svolgere su questo tema, 
il Prof Porta ricorda che già venne stilato un documento con il quale la Giunta, 
con il  consenso dell’Assemblea, fornì  alla Commissione sorteggiata elementi 
rilevanti di giudizio del Curriculum dei candidati.  Propone, pertanto, di dare 
mandato  alla  Giunta  di  affrontare  nuovamente  questa  problematica 
sottoponendo  all’Assemblea  un  nuovo  documento  che  precisi  criteri  e 
parametri ritenuti idonei per orientare i giudizi delle future Commissioni di ASN. 
L’Assemblea, dopo un intenso dibattito, approva all’unanimità la proposta del 
Coordinatore.

Punto 5: Elezione della Giunta per il biennio 2015/16

Il Coordinatore ricorda ai presenti che i membri di Giunta, come previsto dallo 
Statuto, trascorso un biennio di attività sono in scadenza di mandato. Si dovrà 
pertanto  a  ricostituire  la  Giunta  del  Collegio  mediante  votazioni  alle  quali 
potranno presentarsi come candidati tutti i membri del Collegio. Il Prof Porta 
auspica che, al fine di garantire una necessaria continuità operativa vista la 
breve  storia  del  Collegio  ed  il  difficile  periodo  nel  quale  versa  l’Università 
Italiana,  si  possa  verificare  un  significativo  ma  parziale  rinnovamento  dei 
componenti  della  Giunta  stessa,  conservando  in  questo  modo  la  memoria 
storica  delle  azioni  avviate ed in  corso,  ed immettendo al  contempo nuove 
forze  operative  e  rinnovato  entusiasmo. Per  opportuna  conoscenza  il 
Coordinatore  ricorda  che  l’art.5  dello  Statuto  recita  che:  “La  Giunta  e' 
composta  da  10  membri  del  Collegio  eletti  da  tutti  i  membri  del  Collegio  
mediante  votazione  telematica.  Ciascun  votante  esprime  al  massimo  tre  
preferenze.  Tutti  i  membri  del  Collegio  possono  candidarsi  all'elezione.  Le  
candidature devono essere inviate per posta elettronica a partire da due mesi  
prima  della  data  stabilita  per  le  votazioni  al  Segretario  che  provvede  a  
pubblicarle su una pagina dedicata del sito web del Collegio. I candidati devono  
inviare al Segretario anche un breve CV che sara' anch'esso pubblicato sul sito  
web del Collegio.  La Giunta dura in carica due anni ed i suoi membri non sono  
rieleggibili per piu' di due mandati consecutivi.”



Per le operazioni di voto il Coordinatore propone quindi il seguente calendario, 
suggerendo che venga adottata, come in passato, una procedura telematica di 
votazione:

1) dal  14  Novembre  2014   al  13  Gennaio  2015:  presentazione  delle 
candidature  mediante invio  di  lettera  e  CV sintetico  (una pagina)  alla 
Segretaria  della  Giunta  (Prof.ssa  Paola  Chiarugi)  che  provvederà  alla 
relativa  pubblicazione  sul  sito  del  Collegio.  Nello  stesso  periodo  la 
Segreteria  della  Giunta  invierà  per  posta  elettronica  le  password  a 
ciascun membro del Collegio affinchè ciascuno possa esercitare il proprio 
diritto di voto segreto;

2) dal 14 al 28 Gennaio 2015: seggio telematico aperto al voto.
Infine, il  Prof Porta propone che la commissione elettorale sia composta dai 
Colleghi:
Prof Andrea Bellelli (ROMA), Prof Antonio Lucacchini (PISA), Prof Paolo Pedone 
(Napoli), i quali hanno dichiarato di non essere intenzionati a candidarsi.
L’Assemblea approva all’unanimità..

Non essendoci da discutere altri punti all’OdG, il Coordinatore dichiara chiusa 
l’Assemblea alle ore 19.30.

Il Segretario
Prof.ssa Fabiola Sinigaglia


